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Formare imprenditori africani per dare impulso allo sviluppo responsabile del continente 
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Progetti in Africa

A guardare le foto-
grafie, la Njabini Wool Craf-
ters sembra più una fattoria 
che un’azienda. Immersa nel 
verde, l’impresa artigiana ke-
niana dal 2004 produce capi 
di lana di alta qualità, che fini-
scono, tra gli altri, in negozi 
d’abbigliamento di Stati Uni-
ti, Germania e Regno Unito. 
Gli obiettivi finanziari vanno 
di pari passo con quelli etici: 
incoraggia gli allevatori di ovi-
ni a conservare i pascoli natu-
rali invece di convertirli in 
terreni agricoli e offre lavoro a 
giovani e donne del posto. Il 
suo fondatore è Samuel Baka-
ri, che per sviluppare l’attività 
ha aderito al programma 
E4Impact a Nairobi.

Sostenere i progetti locali è 
lo spirito con cui Carvico, che 
produce  tessuti tecnici elasti-
cizzati indemagliabili, è en-
trata a far parte della 
E4Impact Foundation, che da 
oltre 12 anni supporta l’avvio e 
la crescita di nuovi business 
nel continente africano. «So-
stenere E4Impact – afferma 
Laura Colnaghi Calissoni, 
presidente e a.d. di Carvico - 
nella formazione di impren-
ditori africani significa con-
tribuire allo sviluppo respon-
sabile del continente e incide-
re concretamente nella cre-
scita di una popolazione dalle 
forti potenzialità. È sempre in 
quest’ottica che la nostra 
azienda ha recentemente da-
to vita a un nuovo importante 
impianto produttivo in Etio-
pia, caratterizzato da struttu-
re e tecnologie altamente 
avanzate. Siamo orgogliosi di 
aver progettato e organizzato 
la Carvico Ethiopia Plc po-
nendo grandissima attenzio-
ne alla tutela dell’ambiente, 
valorizzando le persone, la 
maggior parte delle quali vie-
ne selezionata e formata sul 
territorio, con l’obiettivo di 
accrescere la formazione pro-
fessionale all’interno della re-
gione Amhara e dell’Etiopia 
in generale».

La Fondazione è presente 
in 18 paesi africani e ha forma-
to oltre 6 mila imprenditori e 
contribuito alla creazione di 
oltre 16 mila posti di lavoro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un reparto della Carvico

ANDREA IANNOTTA

«L’aggiornamento del 
Prezzario per i lavori pubblici, 
che attualmente si basa sui dati 
del Comune di Milano, sarà fat-
to entro luglio, secondo quanto 
previsto dal Decreto Aiuti». 

Claudia Maria Terzi, assesso-
re alle Infrastrutture di Regione 
Lombardia, lo ha precisato ieri 
nel corso della tavola rotonda 
sull’importanza del settore edi-
le per il rilancio del Paese, che si 
è svolto nel  corso dell’assemblea 
di Ance Bergamo al Palazzo dei 
Contratti.  Un aggiornamento   
cui farà seguito «la revisione  to-
tale del listino». «Nei mesi scor-
si - ha infatti  precisato Terzi - è 
stato sottoscritto un accordo tra 
Regione,  Politecnico di Milano,  
Costruttori  e Anci  per la realiz-
zazione di un nuovo  Prezzario 
che garantirà una  maggior tra-
sparenza,    sarà poi  a disposizio-
ne degli enti locali per la stesura 
dei bandi».   Un lavoro che  richie-
derà però  3 anni di tempo. Un te-
mine    «eccessivo», ha stigmatiz-
zato   Marco Mazzoleni, delegato 
alle opere pubbliche di Ance 
Bergamo anche perché altre Re-
gioni si sono attivate già da mesi.

La questione dell’aumento 
dei   costi dei materiali e il conse-
guente incremento dei prezzi 
delle opere edili  che sta metten-
do in crisi soprattutto gli enti 
pubblici ha  tenuto banco , all’as-
semblea dei Costruttori .    «L’in-
cremento è iniziato più di un an-
no fa  – ha osservato Attilio Fon-
tana, presidente di Regione 
Lombardia –, la guerra in  corso 
in Ucraina  li ha poi fatti esplode-
re.  Già ad agosto era partita una 
speculazione che l’Europa non 
ha saputo contrastare». Sul Pia-
no nazionale di ripresa e resi-

L’intervento della presidente Ance Bergamo Vanessa Pesenti nel corso dell’assemblea   TOTO COLLEONI

Attività sociali
Carvico
aderisce
a E4Impact

«Costi opere edili, entro luglio
l’aggiornamento dei prezzi»
L’assemblea Ance. L’assessore regionale Terzi: per la revisione totale ci vorranno però  3 anni
Il presidente Fontana: appalti del Pnrr troppo complessi, ho chiesto a Draghi di intervenire

lienza Fontana ha ricordato che 
soprattutto i comuni incontra-
no difficoltà nell’applicazione e 
comprensione dei bandi. Da qui 
la richiesta al  presidente del 
Consiglio Draghi per ottenere 
una «semplificazione a tutti i li-
velli». «Su questi temi – ha detto 
- stiamo collaborando con Ance 
e l’associazione dei comuni. 
Non possiamo permetterci che 
si fermino i cantieri legati alle 
opere pubbliche. Pensiamo non 
soltanto ai soldi del Pnrr, ma an-
che gli interventi per il piano 
della ripresa economica finan-
ziati in questi anni in Regione 
Lombardia». Per la  Bergamasca 
si parla di  progetti per oltre 365 
milioni. 

Una mole di investimenti 

pubblici che  stanno mettendo il 
turbo ad un settore, quello   delle 
costruzioni, che  in provincia di 
Bergamo sta attraversando una 
fase espansiva. «Nel 2021 l’edili-
zia orobica  è  cresciuta del 21%  - 
ha evidenziato Vanessa Pesenti, 
presidente di Ance Bergamo nel 
suo intervento -.  Tre i motori 
fondamentali: incentivi fiscali, 
la nuova stagione delle opere 
pubbliche, e la vivace dinamica 
della produzione edilizia non 
residenziale, specie produtti-
va». Secondo i dati Cresme, nel 
2021 in Bergamasca si stimano 
investimenti per il rinnovo e per 
l’energetico, trainati dal super-
bonus, pari a 1,4 miliardi di euro,  
cifra che rappresenta oltre 
l’84% degli investimenti com-

plessivi in manutenzione stra-
ordinaria del patrimonio abita-
tivo provinciale, pari a 1,6 mi-
liardi. «L’andamento è certa-
mente positivo – ha sottolineato 
– ma, stante l’attuale situazione 
economica e geopolitica, non è 
sufficiente per abbassare l’at-
tenzione». Guerra e tensioni in-
flattive sul costo dei materiali 
incidono sul futuro, «che pre-

senta grandi incognite: dobbia-
mo guardare avanti con fiducia, 
ma anche con realismo. Oggi 
siamo di fronte ad una disponi-
bilità di risorse mai viste prima: 
sono quasi 14 i miliardi  di inve-
stimenti nella nostra regione 
(10 miliardi dal Pnrr e 3,8 miliar-
di di euro del Piano Lombardia. 
ndr)». Nella nostra provincia, 
dove - secondo le stime Ance - 
sono al momento destinati 689 
milioni di euro di investimenti 
del Pnrr riconducibili al settore 
delle costruzioni. «Non possia-
mo perdere questa occasione 
che deve essere però accompa-
gnata dalle tanto auspicate ri-
forme, tra cui la legge di Rigene-
razione urbana e il Codice ap-
palti» ha ricordato la presidente 
Ance. 

Sull’importanza del settore 
edile per il rilancio del Paese e 
della provincia bergamasca, an-
che grazie alle opportunità del 
Pnrr e del Piano Lombardia, si 
sono confrontati pure la sena-
trice Simona Pergreffi, membro 
Commissione Lavori Pubblici, il 
sindaco di Bergamo Giorgio Go-
ri e il delegato patrimonio im-
mobiliare Università di Berga-
mo Paolo Riva. Dal  presidente 
della Provincia Pasquale Gan-
dolfi  il plauso per  il gran lavoro 
delle amministrazioni pubbli-
che per mettere  a punto le gare 
per aprire i cantieri. «A  suppor-
to dei Comuni  - ha annunciato 
Gandolfi - stiamo cercando di 
far partire una struttura interna 
alla Provincia  che dovrebbe e 
avere 20 perone a disposizio-
ne». «Comunque,  contraria-
mente a quanto  detto, finora     le 
gare  andate deserte sono davve-
ro poche» ha concluso.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Economia
ECONOMIA@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it/economia/section/

Piazza Affari, bene i bancari
Bper segna più 1,23%
Positivi i titoli bancari in Piazza Affari: Bper 
(più 1,23%), Unicredit (più 0,99%), Intesa 
(più 0,91%) e Banco Bpm (più 0,72%)

no, presidente di Promoberg:  
«Le migliaia di persone coin-
volte da Ivs hanno potuto cono-
scere Bergamo anche in chiave 
turistica, una bella occasione 
promozionale». Affollati anche 
gli incontri  scientifici che si so-
no succeduti nelle due-giorni 
dedicata alle valvole industria-
li:  «Un elemento che eleva l’im-
portanza dei numeri raggiunti» 
commenta Francesco Apuzzo, 
presidente di Valve Campus. 

Annunciate  le date della 
prossima edizione: Ivs tornerà  
in scena   il 15 e 16 maggio 2024.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Stefano Scaglia, presidente di 
Confindustria Bergamo - ha 
confermato ulteriormente 
l’importanza di una manifesta-
zione nata dalla virtuosa colla-
borazione fra le aziende del ter-
ritorio e fortemente sostenuta 
dalla nostra associazione. No-
nostante lo stop dovuto alla 
pandemia, la Fiera ha eviden-
ziato   le potenzialità di un ap-
proccio attento alla filiera, gra-
zie al quale valorizzare a livello 
internazionale un distretto di 
eccellenza». Punta l’attenzione 
sull’indotto che gia attorno al-
l’appuntamento, Fabio Sanni-

da Confindustria Bergamo e 
Promoberg alla Fiera di Berga-
mo che si è conclusa  ieri sera. 
Nonostante le limitazioni ai 
viaggi ancora in vigore in alcu-
ne aree del mondo e le delicate 
evoluzioni che gli scenari glo-
bali, la quarta edizione del 
Summit si chiude con un afflus-
so finale di 12 mila  visitatori, 
provenienti da più di 90 Paesi 
in rappresentanza di tutti e cin-
que i continenti, quasi 300 
aziende espositrici (+17% ri-
spetto all’ultima edizione).

«L’edizione 2022 di Indu-
strial Valve Summit - sottolinea 

I visitatori sono 12 mila 

Stand affollati fino al-
l’ultimo,  aziende soddisfatte 
per i contatti (e a volte i  contrat-
ti)  con i clienti arrivati  da mez-
zo mondo che permettono di 
guardare al futuro con cauto ot-
timismo. È un bilancio più che 
positivo quello che tracciano  
gli  organizzatori   della quarta 
edizione di Ivs - Industrial Val-
ve Summit, la più importante 
manifestazione internazionale 
dedicata alle tecnologie delle 
valvole industriali e alle solu-
zioni di flow control, promossa 

Scaglia: «La Fiera delle valvole valorizza un’eccellenza»

Fiera  Ivs, bilancio positivo

n Gandolfi, numero 
uno della Provincia: 
«Poche finora
le  gare pubbliche 
andate deserte»
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no, presidente di Promoberg:  
«Le migliaia di persone coin-
volte da Ivs hanno potuto cono-
scere Bergamo anche in chiave 
turistica, una bella occasione 
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gli incontri  scientifici che si so-
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dedicata alle valvole industria-
li:  «Un elemento che eleva l’im-
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©RIPRODUZIONE RISERVATA

Stefano Scaglia, presidente di 
Confindustria Bergamo - ha 
confermato ulteriormente 
l’importanza di una manifesta-
zione nata dalla virtuosa colla-
borazione fra le aziende del ter-
ritorio e fortemente sostenuta 
dalla nostra associazione. No-
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evoluzioni che gli scenari glo-
bali, la quarta edizione del 
Summit si chiude con un afflus-
so finale di 12 mila  visitatori, 
provenienti da più di 90 Paesi 
in rappresentanza di tutti e cin-
que i continenti, quasi 300 
aziende espositrici (+17% ri-
spetto all’ultima edizione).

«L’edizione 2022 di Indu-
strial Valve Summit - sottolinea 
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 Imprese & Territori 

ma è stato prospettato un nuovo sche-
ma di incentivi (in realtà po corretto) 
che dal settore è stato ritenuto del tut-
to inadeguato a sostenere il business. 
Sta di fatto che da novembre il proces-
so di costruzione della gran parte de-
gli impianti si è fermato. Nei giorni 
scorsi, dopo la pubblicazione di un 
primo articolo su IlSole24Ore su que-
sta vicenda, la sottosegretaria al Mite, 
Ilaria Fontana, nel rispondere a un'in-
terrogazione parlamentare ha an-
nunciato una parziale correzione del-
la strategia, spiegando che si sta nego-
ziando con la Dg Competition di Bru-
xelles una proroga fino alla fine del 
2023 dell’attuale schema di aiuti.

L’esplosione del conflitto in Ucrai-
na, d’altro canto, ha cambiato l’ordine 
delle priorità. La sottosegretaria ha 
chiarito che la scadenza del 2023 
«coincide con il tempo massimo pre-
visto per l’entrata in esercizio quanto-
meno degli impianti per i quali, entro 
la data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021 n. 199 – ovvero il 30 no-
vembre 2021 – sia stata presentata 
una domanda al soggetto attuatore 
Gse  per il riconoscimento della relati-
va qualifica, ovvero sia stata ottenuta 
l’autorizzazione alla realizzazione e 
all’esercizio dell’impianto e vi sia stato 
il rilascio del provvedimento favore-
vole di valutazione di impatto am-
bientale». In realtà molti operatori del 
settore considerano questo arco tem-
porale non ancora sufficiente e auspi-

cano un’estensione della proroga e 
che di essa possano beneficiare anche 
gli impianti pubblici, quelli realizzati 
cioè in partnership pubblico privati 
con i Comuni che conferiscono i rifiuti  
e che quindi abbiano già partecipato 
a gare con i business plan impostati 
sul sistema di incentivi vigente. Que-
sto sistema –  in essere per gli impianti 
che entrano in esercizio entro il 2022 
- prevede che il gestore venda il bio-
metano sul mercato e che inoltre rice-
va dal Gse un certificato di immissione 
al consumo, il cui valore è proporzio-
nale alle quantità di metri cubi di bio-
metano prodotto. In base al nuovo 
schema, invece, i gestori devono ven-
dere il prodotto solo al Gse ricevendo 
in cambio un prezzo equivalente in 
megawattora di 60 euro, e un contri-
buto in conto capitale pari al 40 per 
cento. Questo schema, però, ha solle-
vato una serie di perplessità di Bruxel-
les: una criticità, emersa già qualche 
settimana fa, riguarda il sistema delle 
aste, che nello schema Mite appare di-
versificato tra impianti agricoli e rifiu-
ti e per fasce di capacità tra nuovi im-
pianti e riconversioni per gli impianti 

concesse proroghe per quasi tutte le attivi-
tà ma non in questo settore. Sono im-
pianti che costano dai 25 ai 50 milioni 
l’uno. Ora si torna a parlare di una proro-
ga, anche se troppo breve: servirebbero 
almeno due anni. Ma oltre a quella serve 
una riforma incentivi che consentano gli 
investimenti. Abbiamo necessità di un 
framework solido e non complicato dai 
cavilli». Rimbotti è fiero del percorso che 
la sua azienda è riuscita a fare all’estero. 
Il confronto con gli altri paesi rende an-
cor più evidenti le contraddizioni che 
l’Italia negli anni sembra non riuscire a 
superare. «Se si danno risorse a un set-
tore per farlo crescere, poi all’improvviso 
si tolgono prima che le aziende si siano 
rafforzate, esse cadono per terra perché 
manca continuità. Poi, come abbiamo 
visto in passato accadere con le rinnova-
bili, vengono comprate a sconto da ope-

«Quando si decide un sistema di incen-
tivi nel settore delle rinnovabili, biso-
gnerebbe tenere in considerazione l’im-
patto ambientale, ma al contempo an-
che la necessità di gettare le basi per la 
costruzione di un tessuto di imprese na-
zionali che possano fare bene questo 
mestiere in Italia, ma anche all’estero, in 
Spagna, Marocco, Algeria. È necessario 
creare realtà che poi possano avere la 
forza di andare all’estero altrimenti, se si 
limita a operare solo in un paese come 
l’Italia, un’azienda non potrà avere le 
forze per essere competitiva. Ma se ogni 
volta l’Italia è il paese che fornisce mag-
giore incertezza come si fa a crescere? 
Solo per dare un esempio: di aziende 
spagnole in Italia ce ne sono molte, di 
italiane in Spagna molte meno». Pier  

Rimbotti: «Gli incentivi
dovranno favorire realtà
competitive sui mercati»

Le imprese

PANORAMA

AMBIENTE

Erg promuove i fornitori
sostenibili, bonus
sulle gare per i più green

L'idrogeno verde come vettore per la transizione 
energetica: la sfida dell'Abruzzo per diventare regione 
carbon free e, contemporaneamente, capace di attrarre 
quegli investimenti internazionali che oggi si legano 
alla disponibilità di energia proveniente da fondi 
rinnovabili prende forma nelle giornate di Terrà, il 
primo forum della transizione energetica. 
Un'attenzione così forte verso il nuovo vettore 
energetico che si concretizzerà la prossima settimana 
con la nascita di Arap Energia, partecipata al 51% dalla 
Regione, focalizzata sulla produzione di energia verde e 
con l'idrogeno come core business. Una scelta 
annunciata dall'assessore all'Energia, Nicola 
Campitelli, per consolidare il polo abruzzese 
dell'idrogeno, che già può contare su una filiera 
organizzata, una rete di trasporto adeguata, risorse 
sufficienti - a cominciare dai circa 30 milioni che il Mite 
metterà a disposizione per rivitalizzare le aree 
industriali dismesse -, buone pratiche e progetti pronti 
a concretizzarsi e una collaborazione con università per 
lo sviluppo di nuove soluzioni. «L'idea è di realizzare 
centrali di raccolta dell'idrogeno verde di medio-piccole 
dimensioni dove effettivamente serve» spiega 
l'assessore. Il primo obiettivo è utilizzare l'idrogeno per 
progetti di mobilità sostenibile: si spiega così l'acquisto 
di due treni a idrogeno verde e la prossima 
pubblicazione del bando per fare della Sulmona-
L'Aquila-Terni una linea ferroviaria completamente a 
idrogeno, con annesso impianto di produzione e 
distribuzione. Insieme ai treni anche gli autobus: 
nell'area industriale di Avezzano è in fase di costruzione 
un impianto di distribuzione servire almeno due mezzi 
che, dal prossimo anno, collegheranno la città 
all'altopiano Delle Rocche: il vettore energetico è 
ricavato come sottoprodotto della Società Chimica 
Bussi, una buona pratica di economia circolare già 
operativa e che porterà a realizzare «una stazione di 
rifornimento - spiega il ceo Domenico Greco - in un 
bacino tale da poter decarbonizzare la mobilità 
all'interno dei parchi». Nel frattempo, l'università 
dell'Aquila sta sperimentando un motore ibrido a 
idrogeno e metano destinato a far muovere i bus del Tpl.

—Michele Romano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un business davvero sostenibile non può prescindere 
da una catena di fornitori altrettanto sostenibile. È 
quanto ha ben chiaro Erg che, con l’accordo per la 
vendita dell’impianto termoelettrico di Priolo (il 
closing è previsto nel terzo trimestre 2022), è ormai un 
operatore di rinnovabili puro, con produzione di 
energia solo da fonte eolica e solare, e ha un obiettivo 
ambizioso: diventare azienda net zero entro il 2040, 10 
anni prima del target Ue. Per arrivare a questo 
risultato, Erg ha creato, nel 2019, il progetto 
Sustainable procurement, pensato appunto per rendere 
sempre più sostenibile la supply chain del gruppo, in 
linea con gli obiettivi del suo Piano strategico Esg 
(environmental, social, governance). In concreto, il 
progetto prevede la somministrazione, alle aziende 
fornitrici, di questionari annuali che riguardano i 
principali temi di sostenibilità (governance, diritti 
umani, salute e sicurezza, ambiente e loro catena di 
fornitura). Erg, peraltro, spiega Anna Campi, head of 
procurement dell’azienda, «si impegna a sostenere 
quei fornitori che manifestano esigenze di 
miglioramento attraverso una campagna di audit, che 
si presenta come una vera consulenza gratuita che Erg 
offre alle imprese». E che si concretizza poi, anche 
attraverso l’intervento di Achilles, una società esterna 
di valutazione, in un rating di sostenibilità che viene 
assegnato ai fornitori. Il punteggio ottenuto dal 
questionario è utilizzato come base per il calcolo di un 
bonus in fase di gara (soprattutto per i bandi strategici) 
sul prezzo offerto dal fornitore; bonus che può arrivare 
fino al 3,5% della quotazione e che è dirimente per 
l’assegnazione dei lavori. In sostanza, Erg è disposta 
ad arrivare a pagare di più una fornitura, rispetto al 
prezzo offerto, per investire nel grado di sostenibilità 
della propria supply chain. I primi risultati di questa 
strategia hanno preso corpo nei giorni scorsi, quando 
Erg ha premiato, a Genova, i fornitori più virtuosi, nel 
corso del primo Esg suppliers day.

—R.d.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRANSIZIONE ENERGETICA

La Regione Abruzzo
accelera sull’idrogeno

PIER FRANCESCO 
RIMBOTTI

Presidente 
di Infrastrutture 

Spa

37 miliardi
BIOMETANO
Valore dei fondi Ue per la promo-
zione della produzione di gas 
da rifiuti e scarti agricoli

Biometano, il governo studia 
la proroga degli incentivi  al 2023

Negoziato del Mite con la Ue 
Intanto Repower Eu punta  
37 miliardi sul gas pulito 

Per il settore serve più 
tempo. Lavori su 50 impianti 
del valore 1 miliardo fermi 

Energia

Laura Serafini

Nel piano RepowerEu varato nei 
giorni scorsi, la Commissione euro-
pea ha riportato il metano  al centro 
della strategia energetica europea 
(ridandogli un ruolo  soprattutto nel-
l’ottica di diversificazione delle fonti 
di approvvigionamento) e mettendo 
a disposizione importanti risorse. 
Beninteso, però, il gas è tanto più ap-
prezzato quanto più è green: ecco al-
lora che per il biometano, prodotto da 
rifiuti o da scarti agricoli, sono previ-
sti 37 miliardi entro il 2030, per por-
tare i target Ue da 3 a 35 miliardi di 
metri cubi all'anno, pari a un terzo 
delle attuali importazioni di metano 
da fonti fossili dalla Russia. 

La produzione di questo gas soste-
nibile costa tanto e, per di più, questi 
impianti sono energivori; senza in-
centivi il business fa fatica a stare in 
piedi. Per queste ragioni, forse, il go-
verno negli ultimi mesi aveva ragio-
nato sulla necessità di dare una stretta 
agli incentivi previsti da un decreto del 
2018, il quale mirava a sovvenzionare 
impianti fino a una capacità produtti-
va di un miliardo di metri cubi di gas. 
Con quel provvedimento sono stati 
avviati progetti per realizzare una cin-
quantina di impianti, rimasti però im-
pantanati nelle tortuosità dei percorsi 
autorizzativi, situazione aggravata 
dai lockdown: a fine 2021 erano entra-
ti in funzione impianti per circa 150 
milioni di metri cubi (13% del target 
prefissato). Per questo motivo il setto-
re contava su una proroga rispetto alla 
scadenza degli incentivi, prevista per 
fine anno. A novembre 2021, invece, 
non solo non è arrivata una proroga, 

agricoli. Il Mite avrebbe presentato 
correttivi in fase di discussione con la 
Ue. Il secondo nodo riguarda il vincolo 
di destinazione delle risorse per il 40% 
agli impianti localizzati al Sud. Un 
vincolo che non piace a Bruxelles, per 
cui si valuta di dare alle realizzazioni 
al Sud un incentivo maggiore, ma non 
ci sarebbe più una riserva. Il Mite con-
ta di chiudere entro fine giugno il 
nuovo meccanismo, varando sia il 
nuovo decreto che le regole applicati-
ve, per poter programmare la prima 
asta a settembre. Adesso, però, biso-
gna capire in che modo la nuova stra-
tegia prevista dal Repower Eu possa 
offrire maggiori margini al governo 
italiano per finanziare questo settore 
e se tutto questo possa portare, già in 
questa fase, a una costruzione degli 
incentivi (e una durata della proroga) 
che rassicuri gli operatori e che possa 
supportare una crescita dimensionale 
di impianti, sinora di piccola taglia, e 
consentire la nascita di una filiera. 
Non solo: lo sviluppo di queste attività 
potrebbe dare impulso a una raccolta 
differenziata di qualità e limitare la 
costosa esportazione di rifiuti. Nel 
comparto operano comunque player 
importanti: utility come A2A e Iren, 
ma anche Snam che ha già funzione 
impianti per 18 megawatt  (40 milioni 
di metri cubi di gas)e sta sviluppando 
svariati progetti in fase di realizzazio-
ne  per impianti di  biometano da rifiu-
to organico e da scarto agricolo . 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Filiera italiana pronta a crescere all’estero»  
Francesco Rimbotti è presidente di In-
frastrutture spa, società operativa da 60 
anni nella generazione dell’energia e che 
dagli anni ’90, si è convertita allo svilup-
po di progetti rinnovabili (eolico e solare 
con attività svolte in Giappone, America 
Latina e Spagna) e dal 2017 al biometano. 
Nel 2021 ha raggiunto un fatturato di 
12,5 milioni. Anche lui come molti altri 
operatori in Italia si ritrova con tre im-
pianti a biometano da rifiuti  autorizzati 
(o in fase di costruzione)  in attesa che il 
governo faccia chiarezza su quale siste-
ma di incentivi confermerà la bancabili-
tà dei progetti. «Lo schema di nuovi in-
centivi che il ministero per la Transizio-
ne ecologica ha fatto trapelare a novem-
bre è stato totalmente imprevisto – 
racconta -. Allora si parlava di una proro-
ga di 5-6 anni del decreto per recuperare 
le lentezze autorizzative aggravate dai 
lockdown. Ma poi non è arrivata nessu-
na proroga e nuovo modello prospettato 
non renderebbe remunerativo nessun 
investimento. Quello schema di decreto 
ha fermato  lo sviluppo del settore, in at-
tesa di risposte. Noi abbiamo scritto su-
bito a tutti i ministri competenti lettere 
esplicite; con la pandemia sono state 

ratori esteri che hanno mercati più stabili. 
Le aziende rilevate da investitori o 
aziende estere hanno continuato poi a 
crescere, ma non sono più italiane». 
L’imprenditore riflette su un approccio 
con il mondo imprenditoriale che i go-
verni italiani si tramandano, a prescin-
dere dall’appartenenza politica o dalla 
connotazione tecnica o politica. «Questo 
paese sembra avere bisogno di penaliz-
zare le imprese italiane – commenta - 
Penso al decreto spalma incentivi di otto 
anni fa, che ha ridotto retroattivamente 
le tariffe per le rinnovabili per perseguire 
l’interesse nobile di abbassare il prezzo 
dell'energia. Il risultato è che ha sottratto 
risorse alle imprese, il poco che ha recu-
perato lo ha redistribuito nel giro pochi 
anni. Ma nel frattempo ha messo molte 
imprese in ginocchio. Ora siamo di nuo-
vo lì. Pensi alla nuova tassa che colpisce 
gli extraprofitti: su un’azienda come la 
nostra pesa diversa milioni di euro sui ri-
cavi. Noi vogliamo dare nostro contri-
buto per questa crisi, ma se questo con-
tributo per pesa per il 15-20% dei nostri 
ricavi diventa complicato».

—L.Ser.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Energia green. Impianto Snam di biometano da frazione organica di rifiuti a Foligno

3,5%
IL BONUS
Erg è disposta  a 
pagare una forni-
tura fino al 3,5% in 
più, in relazione al 
grado di sostenibi-
lità raggiunto dal 
fornitore

51%
ARAP ENERGIA
Quota regionale 
nella società 
di nuova 
costituzione 
per le energie 
green

Farmaceutica
Il Gruppo Stevanato  rilancia 
sul polo di Latina —p.12

Settore ittico
Pronti 20 milioni di ristori 
per le imprese della pesca —p.13

CARVICO INVESTE IN AFRICA 
L’azienda tessile, che ha aperto un 
impianto in Etiopia, è entrata in 
E4IMPACT Foundation,  che sostiene 
i giovani imprenditori africani (nella 
foto, creazione di Samuel Bakari)
www.ilsole24ore.com /moda
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